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ENTE PER LO SVILUPPO DELL9IRRIGAZIONE E LA TRASFORMAZIONE 

FONDIARIA IN PUGLIA, LUCANIA E IRPINIA 

Ente pubblico non economico in regime di Gestione Stralcio ex art. 21 co 11 D.L. 201/2011 

vigilato dal Ministero dell9Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

Sede Legale: Viale Japigia,184 70126 Bari - Tel. 080/5413111 

pec: enteirrigazione@legalmail.it 

 

 

 

 

DECRETO N°___________ 

 

DEL ___________________ 

 

 

 

 

 

OGGETTO: Adempimenti ex art. 21 c. 10 e 11 D.L.  201/2011e s.m.i. 3 Approvazione 

dell9aggiornamento della proposta definitiva del piano di riparto di cui al  

Decreto 40/2025 alla data del 11/11/2025 per approvazione del Ministero 

Vigilante 

 

Il Commissario 

 
Visto il D.M. del Ministero Vigilante dell9Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle 

Foreste n. 1470 del 3 gennaio 2025 con cui l9avv. Luigi Giuseppe Decollanz 

veniva confermato, Commissario dell9EIPLI in Gestione Stralcio <a decorrere 

dal 01-01-2025 e fino al 31.12.2025 e comunque non oltre la data di adozione 

delle misure di cui all9art.21 c.11 del decreto legge 201/2011= e ss.mm.; 

 

Visto il Decreto Commissariale n. 001 dell908 .01.2025 di presa d9atto del citato D.M. 

n.1470 del 03 gennaio 2025, che confermava l9avv. Luigi Giuseppe Decollanz a 

Commissario dell9Ente per lo sviluppo dell9irrigazione e la trasformazione 

fondiaria in Puglia, Lucania ed Irpinia in Gestione stralcio; 

 

Visto il Decreto Commissariale n. 49 del 20.03.2024, con il quale il Commissario 

dell9EIPLI ha dato atto del perfezionamento ergo trasferimento di tutte le funzioni 

e risorse umane e strumentali a far data dal 01.04.2024, in capo alla società Acque 

del Sud S.p.A., soggetto che nella medesima data ha avviato le attività di propria 

competenza, con contestuale inizio della gestione stralcio di EIPLI; 

 

Considerato che l'Ente  per  lo  sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione Fondiaria in  Puglia  

e  Lucania (EIPLI) è stato fondato e costituito con Decreto del Capo Provvisorio 

dello Stato n. 281 del 18 marzo 1947, successivamente confermato con D.P.R. n. 
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666 del 16 luglio 1977, commissariato da parte del Ministero Vigilante  giusto 

D.M. Agricoltura del 31 agosto 1979, nonché posto in liquidazione e soppresso 

con D.L. 201/2011 art. 21 commi 10 e 11; 

 

                       che l9art. 21 comma 10 del Decreto Legge n. 201 del 06.12.2011, così come 

novellato dalla recente modifica legislativa espressamente prevede: < Al fine di 

razionalizzare le attività di approvvigionamento idrico nei territori delle Regioni 

Puglia e Basilicata, nonché' nei territori della provincia di Avellino, a decorrere 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Ente per lo sviluppo 

dell'irrigazione e la trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania (EIPLI) è 

soppresso e posto in liquidazione. Il commissario liquidatore è autorizzato, al fine 

di accelerare le procedure di liquidazione e per snellire il contenzioso in essere, 

a stipulare accordi transattivi anche per le situazioni creditorie e debitorie in 

corso di accertamento. Le transazioni di cui al periodo precedente devono 

concludersi entro il 31 dicembre 2023. Nei successivi sessanta giorni dalla 

predetta data il commissario predispone comunque la situazione patrimoniale del 

soppresso Ente riferita alla data del 31 dicembre 2023, nonché il piano di riparto 

con la graduazione dei crediti. Fino a tale data sono sospesi le procedure 

esecutive ed i giudizi di ottemperanza nei confronti dell'EIPLI, instaurati ed 

instaurandi, nonché l'efficacia esecutiva delle cartelle di pagamento notificate ed 

in corso di notifica da parte di Agenzia delle entrate - Riscossione, oltreché i 

pagamenti dei ratei in favore dell'Agenzia delle entrate già scaduti o in corso. Al 

fine di favorire la predisposizione del piano di riparto sino alla data di deposito 

dello stesso, il giudice dell'esecuzione libera le somme eventualmente pignorate 

in precedenza a carico dell'Ente=; 

 

 che con il novellato introdotto dalla L. n. 14 del 24.02.2023 nonché alla L. n. 74 

del 21.06.2023 è stato modificato il comma 11 del richiamato D.L. n. 201/2011 

con il seguente: <E' costituita dal 1° gennaio 2024 una società per azioni 

denominata "Acque del Sud Spa", il cui capitale sociale iniziale e' stabilito in 5 

milioni di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero dell'economia e delle 

finanze & A decorrere dalla data di costituzione sono trasferite alla società Acque 

del Sud Spa le funzioni del soppresso Ente di cui al comma 10, con le relative 

risorse umane e strumentali, nonché' i diritti a questo attribuiti in forza di 

provvedimenti concessori, liberi da qualsiasi vincolo e a titolo originario. & 

Fatto salvo quanto previsto per i contratti di fornitura idrica, i rapporti giuridici 

attivi e passivi, anche processuali, sorti in capo al soppresso Ente producono 

effetti esclusivamente nei confronti dell'Ente posto in liquidazione o nei confronti 

della gestione a stralcio del medesimo Ente, funzionale all'esecuzione del piano 

di riparto di cui al comma 10. Il commissario liquidatore presenta il piano di 

riparto e il bilancio finale di liquidazione dell'Ente al Ministero vigilante, che 

lo approva. Fino all'adozione delle misure di cui al presente comma e, comunque, 

non oltre l'esecuzione del piano di riparto previsto dal comma 10, sono dichiarate 

improcedibili le procedure esecutive e le azioni giudiziarie nei confronti 

dell'EIPLI e della successiva gestione a stralcio del medesimo Ente. A decorrere 

dalla data di soppressione di cui al comma 10 fino all'adozione delle misure di 
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cui al presente comma, la gestione liquidatoria dell'Ente è assicurata dall'attuale 

gestione commissariale, che mantiene i poteri necessari ad assicurare il regolare 

esercizio delle funzioni dell'Ente, anche nei confronti dei terzi. Al fine di 

accelerare le procedure per la liquidazione dell'Ente e di semplificare il 

contenzioso in essere, agevolando il commissario liquidatore nella definizione 

degli accordi transattivi di cui al comma 10, i crediti e i debiti sorti in capo 

all'Ente, unitamente ai beni immobili diversi da quelli aventi natura strumentale 

all'esercizio delle relative funzioni, sono esclusi dalle operazioni di trasferimento 

al patrimonio della società Acque del Sud Spa. A decorrere dal 31 dicembre 2023, 

il soppresso Ente prosegue l9attività di liquidazione come gestione a stralcio sino 

alla conclusione dell'esecuzione del piano di riparto, con la quale e' estinto 

definitivamente con decreto del commissario liquidatore trasmesso al Ministero 

vigilante=; 

 

 che giusto parere motivato dell9Avvocatura dello Stato emesso in data 11.04.2024 

acquisito al protocollo dell9Ente con il n. 2232 del g.11.04.2024 il termine di cui 

al citato comma 10 dell9art. 21 D.L. n. 201/2011 relativo alla data entro cui il 

Commissario può concludere eventuali transazioni deve intendersi di natura 

ordinatoria, e così il successivo termine di giorni 60 per la predisposizione della 

situazione patrimoniale del soppresso Ente riferita alla data del 31/12/2023 e del 

piano di riparto con la graduazione dei crediti;  

 

Premesso      che a far data dal 01 gennaio 2024, ai sensi del disposto di cui all9art. 21 c.11 

dell9art. 21 d.l. 201 del 2011 e s.m.i., è stata costituita la società Acque del Sud 

spa, partecipata al 100% dal Ministero dell9Economia e delle Finanze, alla quale 

sono state trasferite tutte le funzioni del soppresso EIPLI; 

 

                        che dal 01 aprile 2024 la società Acque del Sud s.p.a. subentrava definitivamente 

nelle funzioni di EIPLI con relativo trasferimento, giusto Decreto del Ministro 

dell9Agricoltura e della Sovranità Alimentare prot. n. 0047683 del 31.01.2024, di 

tutte le relative risorse umane e strumentali così come individuate dal decreto 

Commissariale EIPLI n. 489 dell911 dicembre 2023; 

 

 che in ragione di quanto disposto con Decreto Commissariale n. 49 del 20.03.2024 

e dal richiamato comma 11 art. 21 D.L. n. 201/2011 a partire dalla data del 1° 

aprile 2024 l9EIPLI avviava la Gestione Stralcio: <a far data dal 01 aprile 2024 

l9EIPLI dovrà definitivamente intendersi in regime di gestione stralcio sino alla 

conclusione del piano di riparto secondo quanto previsto dai commi 10 e 11 del 

DL 201/2011 e smi=; 

 

                       che nelle more delle predette attività da espletarsi per consentire il trasferimento 

delle risorse umane e strumentali nel nuovo costituito soggetto giuridico, il 

Commissario dell9EIPLI, al fine di dare ottimale corso agli adempimenti di legge 

previsti anche in materia di piano di riparto, con proprio Decreto Commissariale 

n. 458 del 10.11.2023, affidava all9Avv. Giuseppe Piacente del Foro di Bari, 

professionista esperto di Diritto Fallimentare e Procedure Concorsuali, l9incarico 
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di procedere: <alla redazione e successiva verifica di conformità agli attuali 

principi giurisprudenziali ergo alla normativa vigente del piano di riparto 

dell9EIPLI con riferimento alla situazione debitoria alla data del 31.12.2023=; 

 

Considerato  che onde consentire la celere conclusione delle attività di liquidazione e definitiva 

estinzione dell9Ente, al fine di dare piena e corretta esecuzione al piano di riparto 

secondo quanto previsto dai commi 10 e 11 dell9art. 21 del D.L. n. 201/2011 e 

s.m.i. supra citati, l9Eipli in Gestione Stralcio dovrà procedere unicamente con 

proprie risorse economiche alla liquidazione degli importi dovuti secondo il 

richiamato disposto normativo secondo cui <Fatto salvo quanto previsto per i 

contratti di fornitura idrica, i rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, 

sorti in capo al soppresso Ente producono effetti esclusivamente nei confronti 

dell'Ente posto in liquidazione o nei confronti della gestione a stralcio del 

medesimo Ente, funzionale all'esecuzione del piano di riparto di cui al comma 10. 

& Al fine di accelerare le procedure per la liquidazione dell'Ente e di semplificare 

il contenzioso in essere, agevolando il commissario liquidatore nella definizione 

degli accordi transattivi di cui al comma 10, i crediti e i debiti sorti in capo 

all'Ente, unitamente ai beni immobili diversi da quelli aventi natura strumentale 

all'esercizio delle relative funzioni, sono esclusi dalle operazioni di trasferimento 

al patrimonio della società Acque del Sud Spa.=; 

 

Rilevato         che a seguito dell9adozione del già menzionato Decreto n. 458 del 10.11.2023, con 

successivo Decreto Commissariale n. 124 del 31.07.2024, il cui contenuto è qui 

da intendersi interamente richiamato, la Gestione Stralcio dell9EIPLI nella 

persona del suo Commissario Liquidatore disponeva, tra l9altro, di: <prendere atto 

della relazione di conformità a firma dell9Avv. Giuseppe Piacente acquisita al 

prot. n.3630 del 29.07.2024 e per l9effetto di approvare la proposta di piano di 

riparto che, in uno al presente provvedimento, ne forma parte integrante e 

sostanziale; che tutte le spese di funzionamento della gestione stralcio devono 

intendersi di natura prededucibile unitamente a quelle previste dalla Legge; che 

il Trattamento di Fine Rapporto e il Trattamento di fine Servizio dei dipendenti 

trasferiti da EIPLI ad Acque del Sud SpA vengono esclusi dal Piano di Riparto in 

quanto saranno oggetto di separato e diverso decreto commissariale da 

predisporre nelle more della adozione del Piano di Riparto definitivo; di 

pubblicare il presente provvedimento ed i relativi allegati su apposita sezione del 

sito istituzionale dell9Ente dando atto che la stessa pubblicazione dovrà intendersi 

quale notifica ad ogni effetto di legge nei confronti di tutti i creditori interessati; 

di dare atto che a seguito della pubblicazione del presente decreto e dell9allegato 

Piano di Riparto ex art. 21 co. 10 e 11 DL 201/2011 c.s.m. dell9EIPLI: ciascun 

creditore potrà presentare nel termine perentorio di 120 (centoventi) giorni liberi 

decorrenti dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale dell9Ente del presente 

decreto osservazioni rispetto alla propria singola posizione, inoltrando apposita 

comunicazione entro e non oltre il suddetto termine, a pena di inammissibilità, a 

mezzo PEC all9indirizzo della Gestione Stralcio: enteirrigazione@legalmail.it ; 

entro il medesimo termine dei 120 (centoventi)  giorni liberi decorrenti dalla data 

di pubblicazione del piano di riparto sul sito istituzionale dell9Ente, eventuali 



5 

 

creditori non ricompresi nel predetto piano che abbiano titolo e/o ragioni 

giuridiche potranno richiederne l9ammissione inviando apposita istanza, a mezzo 

PEC all9indirizzo della Gestione Stralcio: enteirrigazione@legalmail.it, 

corredata dalla necessaria documentazione comprovante il diritto di credito 

vantato; che spirato il ridetto termine perentorio dei 120 (centoventi)  giorni per 

consentire le osservazioni dei creditori o la trasmissione di istanze per richiedere 

l9eventuale ammissione del credito pretermesso, il Commissario Liquidatore 

dell9EIPLI, analizzate le osservazioni/istanze tempestivamente pervenute, 

procederà con diverso e successivo Decreto all9adozione della proposta definitiva 

del piano di riparto dell9EIPLI da sottoporre al Ministero delle Politiche Agricole 

e della Sovranità Alimentare e delle Foreste per la relativa e definitiva 

approvazione secondo quanto disposto dal richiamato comma 11 art. 21 DL 

201/2011 csm: <Il commissario liquidatore presenta il piano di riparto e il 

bilancio finale di liquidazione dell'Ente al Ministero vigilante, che lo approva=.; 

che acquisito dal Ministero Vigilante il provvedimento di definitiva approvazione 

del Piano di Riparto e del Bilancio Finale di Liquidazione dell9Ente, di cui sarà 

data evidenza mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell9EIPLI, la 

Gestione Stralcio, per il tramite del suo Commissario Liquidatore, procederà nei 

successivi 120 (centoventi) giorni al pagamento, secondo la disponibilità di cassa, 

dei crediti privilegiati con esclusione di quelli eventualmente posti in riserva; che 

entro i successivi 6 (sei) mesi decorrenti dalla data del saldo di tutti i crediti 

privilegiati, con esclusione dei crediti privilegiati posti in riserva per i quali si 

procederà ad accantonare le relative somme nel fondo rischi ed oneri in attesa 

della loro definizione, la Gestione Stralcio dell9EIPLI procederà, ad un primo 

pagamento dei creditori chirografari sulla base delle disponibilità effettive di 

cassa in quel momento fruibili, e nel puntuale rispetto della partizione 

percentualmente loro assegnata derivante; che alla definitiva conclusione delle 

attività di recupero crediti posta in essere dalla Gestione Stralcio dell9EIPLI, 

quest9ultima procederà al pagamento dell9ultima tranche spettante ai creditori 

chirografari, nonché dei crediti posti in riserva a condizione che il loro status sia 

stato successivamente definito, sulla base dell9effettivo recupero ottenuto e quindi 

con la definitiva disponibilità di cassa dell9Ente, e nel puntuale rispetto della 

partizione percentualmente loro assegnata derivante; che una volta esaurita la 

disponibilità di cassa in favore dei creditori, nonché saldate tutte le spese di 

funzionamento dell9EIPLI in regime di prededuzione,  si dovrà ritenere eseguito 

e concluso il piano di riparto, con la conseguenza che il Commissario Liquidatore 

procederà alla definitiva estinzione dell9Ente in ossequio al disposto normativo 

di cui al richiamato comma 11 art. 21 DL 201/2011 csm secondo cui: <A 

decorrere dal 31 dicembre 2023, il soppresso Ente prosegue l9attività di 

liquidazione come gestione a stralcio sino alla conclusione dell'esecuzione del 

piano di riparto, con la quale è estinto definitivamente con decreto del 

commissario liquidatore trasmesso al Ministero vigilante=; che tutti i pagamenti 

nei confronti dei creditori ammessi al piano di riparto potranno avvenire solo ed 

esclusivamente  previo espletamento e buon esito delle verifiche ammnistrative di 

legge; che tutti i crediti che risultano prescritti alla data del 31/12/2023 vengono 

riportati in separato elenco onde consentirne la verifica da parte degli interessati; 
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di disporre che il presente provvedimento abbia efficacia a far data dalla sua 

adozione e che venga pubblicato in evidenza sul sito istituzionale dell9Ente; che 

sono parte integrante del presente decreto i seguenti allegati: a) Proposta del 

Piano di Riparto; b) Elenco crediti prescritti; c) Relazione Avv. Giuseppe 

Piacente; di notificare il presente provvedimento al Ministero Vigilante, al 

Collegio dei Revisori dell9EIPLI, al Ministero dell9Economia e delle Finanze e 

per esso alla Ragioneria Generale dello Stato, alla Società Acque del Sud SpA, 

alla Avvocatura Generale dello Stato e alle Avvocature Distrettuali dello Stato di 

Bari, Potenza e Napoli.=; 

 

Considerato  che a seguito della pubblicazione sul sito istituzionale dell9Ente in pari data del 

predetto Decreto Commissariale n. 124 del 31.07.2024 e dello schema di piano di 

riparto ivi accluso, pervenivano osservazioni da parte di alcuni creditori; 

 

                       che in ragione di quanto sopra, al fine di procedere alla predisposizione della 

proposta definitiva del piano di riparto dell9EIPLI da sottoporre al Vigilante 

Ministero delle Politiche Agricole e della Sovranità Alimentare e delle Foreste per 

la relativa e definitiva approvazione secondo quanto disposto dal richiamato 

comma 11 art. 21 D.L. n. 201/2011 csm: <Il commissario liquidatore presenta il 

piano di riparto e il bilancio finale di liquidazione dell'Ente al Ministero vigilante, 

che lo approva=, si rendeva preliminarmente necessario esaminare le osservazioni 

pervenute; 

 

                        che quindi con successivo Decreto Commissariale n. 09 del 10.02.2025 si 

conferiva all9Avv. Giuseppe Piacente del Foro di Bari, professionista esperto già 

nominato curatore in diverse procedure da parte del Tribunale di Bari ed in 

possesso dei requisiti richiesti, l9incarico di procedere all9esame delle osservazioni 

pervenute in conformità agli attuali principi giurisprudenziali ergo alla normativa 

vigente, anche al fine di garantire uniformità di valutazione complessiva di tutte 

posizioni presenti nel piano; 

                         

                        che in forza della mole delle osservazioni trasmesse oltreché della complessità 

delle valutazioni da operarsi, l9Avv. Giuseppe Piacente richiedeva al Commissario 

della Gestione Stralcio dell9EIPLI, la concessione di un maggior termine per 

l9ultimazione dei lavori di analisi e verifica delle osservazioni proposte; 

 

                        che il Commissario dell9EIPLI vista la richiesta formulata concedeva al ridetto 

Professionista termine sino al 30.07.2025 per la trasmissione della relazione finale 

contenente le proprie valutazioni; 

  

 che la Gestione Stralcio dell9EIPLI acquisiva al prot. n.1239 del g. 01.08.2025 la 

relazione finale, trasmessa via pec, di valutazione delle osservazioni pervenute a 

firma dell9Avv. Giuseppe Piacente; 

 

Dato atto  che alla stregua di quanto sopra richiamato, nonché sulla scorta della relazione 

predisposta dal Professionista esperto incaricato, ovvero degli aggiornamenti 
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rinvenienti dalla naturale evoluzione dei contenziosi in essere, il Commissario 

della Gestione Stralcio dell9EIPLI con proprio Decreto Commissariale n. 40 del 

g.11.09.2025 procedeva all9approvazione della definitiva proposta finale del 

Piano di Riparto da sottoporre al Ministero Vigilante per la definitiva 

approvazione; 

  

 che in data 11.09.2025, con propria nota prot. n. 1433, il Commissario dell9EIPLI 

in Gestione Stralcio procedeva alla trasmissione del richiamato Decreto 40/2025 

e dei relativi allegati al Ministero Vigilante per gli adempimenti di competenza, 

nonché alla contestuale pubblicazione del medesimo sul proprio sito istituzionale 

unitamente alla proposta definitiva del piano di riparto; 

 

                        che in seguito alla pubblicazione del Decreto 40/2025 pervenivano, da parte di 

alcuni creditori inseriti nella proposta di piano di riparto, richieste di accesso alle 

informazioni in relazione alla propria posizione, al fine di conoscere le ragioni 

giuridiche/valutazioni operate dal professionista ed in ogni caso confluite nella 

proposta definitiva di piano di riparto; 

 

                       che il Commissario nei termini stabiliti dalla L. n.241/1990 e s.m.i, forniva 

adeguato riscontro alle richieste di accesso pervenute; 

 

                       che successivamente il Ministero Vigilante con propria nota Prot. N.0586899 del 

31/10/2025 acquisita al prot. Eipli n. 1777 del 31.10.2025, alla luce della proposta 

definitiva di Piano di riparto trasmessa e della relativa documentazione a supporto, 

dando atto che :<per espressa previsione di cui al presente decreto n. 

40/2025,<tutti i crediti oggetto di riserva, ovvero afferenti ai giudizi tutt9ora 

pendenti e/o non definiti che non abbiano maturato i requisiti di inoppugnabilità, 

vengono appostati in specifico fondo e qualificati secondo la loro natura 

privilegiata/chirografaria, sino all9esito della loro definitività=, e che sino alla 

conclusione degli stessi giudizi <non sarà possibile procedere all9estinzione 

dell9Ente=. richiedeva al Commissario alcuni chiarimenti sia in ordine alle 

osservazioni che risultavano <non accolte= nella proposta, sia in ordine ad atti 

pervenuti da parte di alcuni asseriti creditori direttamente ad esso Ministero <al 

fine & di assicurare gli adempimenti di vigilanza propri di questo Dicastero= ; 

 

                        che il Commissario della Gestione Stralcio dell9EIPLI, a seguito della richiesta 

ricevuta dal Ministero Vigilante, e precipuamente al fine di dare compiuto 

riscontro al contenuto degli atti pervenuti direttamente al MASAF da parte di 

alcuni asseriti creditori, poneva in essere tutte le opportune verifiche consultando, 

in merito all9esito dei procedimenti giudiziari in itinere che vedevano coinvolti i 

richiamati asseriti creditori istanti, le competenti Avvocature Distrettuali nonché 

l9Avvocatura Generale dello Stato; 

 

 che all9esito di tale verifica il Commissario, dando riscontro al Ministero 

Vigilante, con nota prot. n. 1834 del g. 11.11.2025 procedeva a redigere apposita 

relazione esplicativa in riferimento a ciascuna posizione attenzionata, e ad 
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aggiornare la proposta di piano di Riparto di cui al Decreto 40/2025 in relazione 

ai riscontri pervenuti dalla Avvocatura dello Stato; 

 

                 

 

                       che con propria nota prot. n. 0619013 del 17.11.2025, acquisita al prot. n. 1858 del 

18.11.2025, il Ministero Vigilante, dando preliminarmente atto che: <Il Ministero, 

nell9esercizio delle proprie competenze di vigilanza, ha proceduto alla disamina 

dei criteri adottati e dell9istruttoria compiuta in riferimento a ciascuna posizione, 

verificando la completezza della relativa istruttoria e la coerenza delle 

determinazioni assunte rispetto ai predetti criteri.= invitava il Commissario  <a 

procedere all9adozione dell9apposito decreto commissariale di approvazione del 

piano di riparto aggiornato alla data dell911/11/2025, trasmettendone copia a 

questo Ministero per i successivi adempimenti di competenza =; 

 

Rilevato       che al fine di dare puntuale riscontro alla richiesta del Ministero Vigilante risulta 

necessario procedere all9adozione di un nuovo Decreto che approvi 

l9aggiornamento della proposta definitiva del piano di riparto alla data del 

11.11.2025; 

  

Precisato       che salvo l9aggiornamento della proposta definitiva del piano di riparto alla 

data del 11/11/22025 allegata e parte integrante del presente Decreto, resta 

confermato per il resto quanto già indicato nel richiamato Decreto n. 40/2025; 

 

 che il Decreto Commissariale n. 40 del 11 settembre 2025 deve intendersi 

parte integrante ed inscindibile del presente Decreto; 

 

che tutti i crediti oggetto di riserva, ovvero afferenti ai giudizi tutt9ora pendenti 

e/o non definiti che non abbiano maturato i requisiti di inoppugnabilità, vengono 

appostati in specifico fondo e qualificati secondo la loro natura 

privilegiata/chirografaria, sino all9esito della loro definitività; 

  

 che per i crediti in riserva di natura privilegiata sarà accantonato in riserva il 100% 

della somma indicata, mentre per quelli di natura chirografaria sarà accantonata la 

percentuale proporzionale equivalente spettante agli altri chirografi risultante dal 

primo riparto; 

 

 che le somme accantonate saranno svincolate man mano che i crediti sottoposti a 

riserva saranno ritenuti definitivi; 

 

 che le somme accantonate per i crediti in riserva, che in sede definitiva non 

dovessero essere riconosciuti come tali, saranno riallocate nelle somme a 

disposizione del piano di riparto; 

 

 che sino all9esito dei giudizi pendenti oggetto di riserva non sarà possibile 

procedere alla estinzione dell9Ente;  
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 che entro la data del primo riparto nei confronti dei creditori chirografi il 

Commissario si riserva di procedere ad eventuali compensazioni nei confronti 

delle Regioni Puglia e Basilicata in ragione dei debiti maturati e non ancora 

riscossi da parte dei rispettivi consorzi di bonifica; 

 

Dato atto       che  il presente Decreto unitamente all9aggiornata proposta di Piano definitivo di 

riparto sarà trasmessa al Ministero delle Politiche Agricole e della Sovranità 

Alimentare e delle Foreste per la relativa e definitiva approvazione secondo 

quanto disposto dal richiamato comma 11 art. 21 D.L. n. 201/2011 csm: <Il 

commissario liquidatore presenta il piano di riparto dell'Ente al Ministero 

vigilante, che lo approva=.;   

 

Dato atto della conformità a leggi e regolamenti vigenti del presente provvedimento; 

 

Ritenuta         la propria competenza in virtù del decreto innanzi citato; 

 

DECRETA 

 

1. le premesse, unitamente al Decreto Commissariale n. 40 del 11/11/2025 costituiscono 

parte integrante, sostanziale, inscindibile e necessaria del presente Decreto, con ogni 

effetto in ordine agli atti presupposti e successivi; 

 

2. di approvare la definitiva proposta del piano di riparto come aggiornata alla data 

del 11 novembre 2025 che, in uno al presente provvedimento, ne forma parte 

integrante ed inscindibile; 

 

3. di pubblicare il presente provvedimento e la proposta definitiva di piano riparto aggiornata 

su apposita sezione del sito istituzionale dell9Ente, dando atto che la stessa pubblicazione 

dovrà intendersi quale notifica ad ogni effetto di legge nei confronti di tutti i creditori 

interessati; 

 

4. che il presente Decreto, unitamente alla proposta definitiva di piano riparto aggiornata al 

g.11.11.2025 allegata, sarà trasmesso al Ministero delle Politiche Agricole e della 

Sovranità Alimentare e delle Foreste per la relativa e definitiva approvazione secondo 

quanto disposto dal richiamato comma 11 art. 21 D.L. n. 201/2011 csm: <Il commissario 

liquidatore presenta il piano di riparto e il bilancio finale di liquidazione dell'Ente al 

Ministero vigilante, che lo approva=.; 

 

5. che acquisito dal Ministero Vigilante il provvedimento di definitiva approvazione del 

Piano di Riparto dell9Ente, di cui sarà data evidenza mediante pubblicazione sul sito 

istituzionale dell9EIPLI, la Gestione Stralcio, per il tramite del suo Commissario 

Liquidatore, porrà in essere gli adempimenti inerenti e conseguenti già stabiliti e previsti 

nel Decreto Commissariale n. 40 del g.11.09.2025, e nello specifico procederà; 
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5.1 nei successivi 120 (centoventi) giorni al pagamento, secondo la disponibilità di cassa, 

dei crediti privilegiati con esclusione di quelli eventualmente posti in riserva; 

5.2 entro i successivi 6 (sei) mesi decorrenti dalla data del saldo di tutti i crediti 

privilegiati, ad esclusione dei crediti privilegiati ancora sottoposti a riserva che saranno 

garantiti da specifico appostamento a garanzia, ad un primo pagamento nei confronti 

dei creditori chirografari sulla base delle disponibilità effettive di cassa in quel 

momento fruibili, e nel puntuale rispetto della partizione percentualmente loro 

spettante in ragione degli importi riconosciuti nel piano di riparto; 

5.3 entro la data del primo riparto nei confronti dei creditori chirografi il Commissario si 

riserva di procedere ad eventuali compensazioni nei confronti delle Regioni Puglia e 

Basilicata in ragione dei debiti maturati e non ancora riscossi da parte dei rispettivi 

consorzi di bonifica; 

 

6. che alla definitiva conclusione delle attività di recupero crediti, nonché alla definizione di 

tutte le riserve, la Gestione Stralcio dell9EIPLI procederà alla predisposizione del Bilancio 

finale di liquidazione da sottoporre alla approvazione del Ministero Vigilante; 

 

7. che ottenuta l9approvazione del Bilancio finale di liquidazione la Gestione Stralcio 

dell9EIPLI procederà al pagamento dell9ultima tranche spettante ai creditori sulla base della 

definitiva disponibilità di cassa a quel momento disponibile, nel puntuale rispetto della 

partizione percentualmente loro spettante; 

 

8. che tutti i pagamenti nei confronti dei creditori ammessi al piano di riparto potranno 

avvenire solo ed esclusivamente previo espletamento e buon esito delle verifiche 

ammnistrative di legge e sulla regolarità contributiva, che dovranno essere assolte dai 

creditori interessati, a pena di decadenza dal piano di riparto, entro e non oltre 15 (quindici) 

giorni dal ricevimento via pec della specifica richiesta; 

 

9. che sino all9esito dei giudizi pendenti oggetto di riserva non sarà possibile procedere alla 

estinzione dell9Ente; 

 

10. che una volta esaurita la fase di recupero crediti, definiti tutti i giudizi pendenti, ottenuta da 

parte del Ministero Vigilante l9approvazione del Bilancio finale di liquidazione, esaurita la 

disponibilità di cassa in favore dei creditori, nonché saldate tutte le spese di funzionamento 

della Gestione Stralcio in regime di prededuzione, si dovrà ritenere eseguito e concluso il 

piano di riparto, e di  conseguenza si procederà con successivo e diverso Decreto alla 

definitiva estinzione dell9Ente in ossequio al disposto normativo di cui al richiamato comma 

11 art. 21 DL 201/2011 csm secondo cui: <A decorrere dal 31 dicembre 2023, il soppresso 

Ente prosegue l9attività di liquidazione come gestione a stralcio sino alla conclusione 

dell'esecuzione del piano di riparto, con la quale è estinto definitivamente con decreto del 

commissario liquidatore trasmesso al Ministero vigilante=; 

 

11. di notificare il presente provvedimento al Ministero Vigilante dell9Agricoltura della 

Sovranità Alimentare e delle Foreste e al Collegio dei Revisori dell9EIPLI; 
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12. di disporre che il presente provvedimento abbia efficacia a far data dalla sua adozione e che 

venga pubblicato in evidenza sul sito istituzionale dell9Ente; 

 

 

 

  Il Commissario 

                                                                              (Avv. Luigi Giuseppe Decollanz) 
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